
PROGETTO DI STORIA DELLA SICILIA

“IL CONTESTO DELLE LOTTE CONTADINE CONTRO IL PREDOMINIO MAFIOSO
DALLA FINE DEGLI ANNI ‘40 AGLI INIZI DEGLI ANNI ‘60”

ISTITUTO: LICEO CLASSICO “UMBERTO I” PALERMO

DOCENTE: LA SCALA CATERINA

PREMESSA
Il percorso, rivolto ad una classe di quinto anno del liceo classico, riguarda quel
particolare periodo della storia di Sicilia che va dal secondo dopoguerra (1945-48)
fino ai primi anni ‘60, nel quadro della riforma agraria Gullo del 1950, che generò
molteplici aspettative e si risolse con esiti alquanto deludenti. Tale periodo è poco
conosciuto e per nulla valorizzato, eppure è in questi anni travagliati e
difficilissimi che troviamo forme di organizzazione sociale e politica che
matureranno negli anni successivi e che poterono accorciare, per lo meno in
termini di crescita morale e di coscienza politica, l’atavico divario con il Nord della
penisola. Nel periodo della disastrosa guerra portata avanti dal regime fascista
molti giovani siciliani, sebbene avessero ricevuto i dettami educativi del giovane
balilla, a contatto con i coetanei di altre regioni, all’interno del composito
movimento della Resistenza, ossia del secondo Risorgimento nazionale, come
viene spesso ricordato dal Presidente della Repubblica Mattarella, presero
definitivamente coscienza dello sfruttamento e dell’oppressione a cui erano stati
per secoli asserviti e una volta tornati nei luoghi d’origine, diventarono figure di
riferimento per i loro compagni, opponendo per la prima volta nella storia una
coraggiosa reazione e azione politica e sociale al predominio mafioso nelle
campagne, che si reggeva su una solida gerarchia di “mansioni” che arrivava su su
fino al proprietario del latifondo, abituato ad esercitare indisturbato il suo potere,
Per tutte queste ragioni chi scrive ritiene che bisogna indagare in maniera più

profonda tale periodo, e per lo stesso motivo l’attività didattica si debba rivolgere
ad alunni maturi di quinto anno, anche se una “versione ridotta” si può già
declinare per un secondo anno.
Ci si auspica dunque che il progetto possa far parte di un più ampio progetto
multidisciplinare, in cui vi sia un approfondimento dell’aspetto storico-linguistico
del dialetto siciliano e una presa di contatto con il territorio madonita, ovvero i
luoghi dove avvennero questi eventi, con visite ai musei, incontri culturali con
storici, cineasti e studiosi che possano divulgare sempre meglio i valori della
legalità e dei diritti.
Gli obiettivi educativo-didattici sono:



● conoscenza del contesto socio-economico in cui avvengono i fatti narrati;
● competenze in campo dialettale, relativamente al campo semantico degli

strumenti agricoli e del lessico contadino, a modi di dire, lessico delle
emozioni;

● conoscenza di forme artistiche in campo musicale, come i cunti del
cantastorie , delle cadenze e tonalità caratteristiche di questa forma
espressiva;

● conoscenza e valorizzazione morale e culturale delle forme desuete del
patrimonio immateriale della nostra regione.

SCANSIONE DEL PROGETTO
L'articolazione del progetto si suddivide in quattro fasi:

I fase: studio del contesto storico politico ed economico della Sicilia dalla strage di
Portella della Ginestra alle successive lotte contadine, che parte da una prospettiva
ampia dell'intero periodo, al fine di dare delle chiavi di lettura dei fenomeni, fino
ad un'ottica più calibrata sulla singola storia di Salvatore Carnevale, storia
paradigmatica sotto molti punti di vista, soprattutto per le vicende che
riguardarono il processo (durata: 4 h, 2 incontri da 2 h ciascuno non tutte nella
stessa settimana).

Di seguito una bibliografia minima per il reperimento dei materiali da utilizzare,
lasciando alla sensibilità individuale del docente la scelta di fonti più specifiche,
secondo le rispettive competenze (materiali cartacei, sonori e ipertesti), dai quali
si ricaverà una dispensa da condividere in rete per lo studio dei fatti storici:

● per una sintesi storica della stagione delle lotte contadine degli anni '40 e
'50: N. Cipolla , Introduzione al Convegno "A 50 anni dalla riforma agraria in
Sicilia", Franco Angeli, 2003; pp. 17-32; La rottura di un sistema parassitario. Il
caso esemplare delle Madonie di M. Siragusa, pp. 97-118;

● U. Santino, Storia del movimento antimafia, Ed Riuniti, ristampa 2000; il
paragrafo “la guerra contadina” alle  pp. 188-196;

● Storia della Sicilia di Francesco Renda, vol. 3 - Palermo, Sellerio 2003, pp.
1317-22 (sulla strage di Portella);

● G. Montalbano, La repressione delle lotte contadine in Sicilia, in Diacronie,
studi di storia contemporanea, n. 12, 4 (2012) La repressione del movimento
contadino in Sicilia (1944-1950) (openedition.org)

● https://www.homosum.it/un-uomo-da-bruciare-la-lotta-alla-mafia-di-salv
atore-carnevale-fra-cinema-e-realta/: articolo interessante che parte dal
film " Un uomo da bruciare", ispirato a sua volta al libro di Carlo Levi " Le
parole sono pietre", che illustra per grandi linee la vita e la lotta di Carnevale
per i diritti degli ultimi (propedeutico alla visione del film)

https://journals.openedition.org/diacronie/2556
https://journals.openedition.org/diacronie/2556
https://www.homosum.it/un-uomo-da-bruciare-la-lotta-alla-mafia-di-salvatore-carnevale-fra-cinema-e-realta/
https://www.homosum.it/un-uomo-da-bruciare-la-lotta-alla-mafia-di-salvatore-carnevale-fra-cinema-e-realta/


II fase: dopo un’attenta analisi del periodo storico, l’attività didattica prosegue con
la visione del film “ Un uomo da bruciare” di Vittorio e Paolo Taviani e Valentino
Orsini (1962), una fedele a sapiente ricostruzione degli avvenimenti che riguardano
la vita e la morte di Salvatore Carnevale, un omaggio accorato ad uomo e ad una
terra bisognosi di riscatto sociale; è da sottolineare che si tratta di una delle prime
opere artistiche apertamente contrapposte al fenomeno della mafia. Alla visione
seguirà un breve dibattito per chiarire aspetti rimasti incompresi e/o per
condividere impressioni ed emozioni e produrre subito dopo una scheda di
recensione del film in forma individuale, come promemoria per proseguire il
lavoro (durata complessiva:  3 h).

III fase: lettura ad alta voce (preferibilmente in compresenza con il docente di
Italiano) del componimento di Ignazio Buttitta (per la conoscenza del quale si
richiede la collaborazione del docente di Italiano) dal titolo Lamentu pi la murti di
Turiddu Carnivali (durata: 1 h);
http://web.tiscali.it/trappetesi/Turiddu_Carnivali.htm
A qualche giorno di distanza si proceda con l’ascolto della versione cantata da
Ciccio Busacca; feedback degli alunni: osservazioni, domande, considerazioni
(durata: 1 h)
https://www.youtube.com/watch?v=7vYnrbrneDM

IV fase: spettacolo dal vivo (della durata di 40-50 minuti) dietro invito formale
dell’istituto in un’occasione che riunisca più gruppi classe, dopo aver concluso il
curricolo di studi regionali, di un artista di rilevanza nazionale (Mario Incudine o
Matilde Politi o altro artista significativo), impegnato da più di vent’anni nel
recupero e diffusione dei cunti siciliani, più o meno noti. Dopo l'esibizione si
avvierà una discussione aperta sul valore delle tradizioni, sul legame tra
generazioni lontane che si rinnova grazie all’arte e alla musica; si tratta di
un’iniziativa che andrà a coronamento di tutti i percorsi didattici che si sono svolti
in precedenza, quindi da collocare nell’ultimo mese dell’anno scolastico (durata
complessiva:  2-3 h).
In alternativa a questa ipotesi di conclusione si potrebbe organizzare
un'escursione di un'intera giornata con prima tappa a Sciara, per andare a vedere i
luoghi in cui visse e morì Salvatore Carnevale, attraverso il racconto di qualche
associazione culturale che ne conserva il ricordo, e in seguito a Petralia Soprana,
visitando qualche luogo della memoria che possa ricordare anche altri martiri
dell’emancipazione contadina e contro la mafia (ad esempio Epifanio Li Puma).

Riepilogando, la durata complessiva del progetto è di 12 ore, delle quali 6 sono di
insegnamento e 6 di attività funzionali all'insegnamento (i relativi costi si
rimandano all'ufficio competente).



STRUMENTI
Aula con proiettore digitale e LIM, connessione internet, carta per fotocopie, dvd
del film da visionare.

COSTI
I costi relativi alla fase finale del progetto riguarderanno: somma a titolo rimborso
spese per l'artista che verrà ad esibirsi, eventuale registrazione e montaggio
dell'evento su supporto digitale; in alternativa, se si deciderà per l'escursione ai
centri madoniti, ci sarà da sostenere il costo del pullmann con autista per una
giornata, eventuale costi di ristorazione per i partecipanti (in alternativa pranzo al
sacco) contributo per l'associazione culturale che conduce la visita guidata,
biglietto d’ingresso in strutture culturali.

VALUTAZIONE
In questo tipo di attività didattica il processo valutativo sarà di carattere formativo
e deve svolgersi in un tempo congruo; non sono previsti lavori finali o compiti di
realtà, ma piuttosto occorre prevedere delle iniziative propedeutiche per
configurare un andamento “a spirale” di cui il presente progetto sia in qualche
modo il momento più intenso. A coronamento di tutti progetti svolti si potrà
partecipare ad un concorso di idee o elaborando un saggio che verta sui sui valori
etici, affinché gli alunni possano mettere a frutto quanto hanno interiorizzato,
attraverso i percorsi e le esperienze svolte.



RAPPRESENTAZIONE DELLA SCANSIONE DEL PROGETTO ATTRAVERSO IL
DIAGRAMMA DI GANTT

TEMPI

FASI 1

sett.

2

sett.

3

sett.

4

sett.

5

sett.

1 prima lezione sulla
storia del
movimento di lotta
contadino (2 h)

seconda lezione
sulla storia del
movimento di
lotta contadino (2
h)

2 visione del
film, dibattito e
recensione (3 h)

3 lettura della
poesia di I.
Buttitta ( 1 h)

ascolto del
cuntu di C.
Busacca (1 h)

4 Esperienza finale: spettacolo
con artista o escursione in un
centro madonita

(intera giornata)


